
COMMITTENTE:

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

RETE FERROVIARIA ITALIANA

RFI

CORIP Comunicazione, Ristrutturazioni e Progetti S.r.l

Piazzale delle Belle Arti, 8 - 00196 Roma

PROGETTO  DEFINITIVO

Accordo Quadro per la Progettazione Preliminare e/o Definitiva e/o Esecutiva incluse tutte le prestazioni
speciali ed accessorie dovute, afferenti alla sede ferroviaria e/o alle sue opere civili e/o a fabbricati e relativi
impianti di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - giurisdizione della Direzione Territoriale Produzione di Milano

Lotto n° 2

File :.XR_CARTIGLI DOCUMENTI GENERALI.dwg

Verificato e trasmesso
Archiviato

DataData Convalidato

L

POSIZIONE

ARCHIVIO

.

Data

FASE FUNZ.

Data

PROGR.OP.LIVELLO
SOTTOPR.

NOME DOC.PROGETTO/ANNO

Redatto

81

DescrizioneRevis.

Approvato
DataVerificatoData

NUMERAZ.

DataAutorizzato 

Soppressione PL IN LUINO (PK 51+345 E 51+613 Linea Luino-Pino)

L T R

D
I
T

T
A

RELAZIONE DI SOSTENIBILITA'
1 1

    0 0 1 P D T G 0 0 0 7 0 1 E 0 0 7

00

Progetto

Definitivo

Posati 24.04.2018 Colletti 24.04.2018 Colletti 24.04.2018  

AutoCAD SHX Text
 PROGETTAZIONE:                     

AutoCAD SHX Text
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE DI MILANO

AutoCAD SHX Text
SOGGETTO TECNICO:     RFI - D.T.P. MILANO

AutoCAD SHX Text
NUMERAZ.

AutoCAD SHX Text
LINEA

AutoCAD SHX Text
SEDE TECN.

AutoCAD SHX Text
NOME DOC.

AutoCAD SHX Text
di

AutoCAD SHX Text
Foglio

AutoCAD SHX Text
 PROGETTAZIONE:                     

AutoCAD SHX Text
 PROGETTAZIONE:                     



 

1 

 

Indice 

 

1. Sostenibilità Urbanistica e Ambientale………………………………………………….....pag.2 

1.1 Sostenibilità Urbanistica………………………………………………………...…pag.3 

1.1.1 PL di Via San Pietro 

1.1.2 PL di Via Cairoli-Via Voldomino 

1.2 Sostenibilità Ambientale……………………………………………………………pag.4 

1.2.1 PL di Via San Pietro 

1.2.2 PL di Via Cairoli-Via Voldomino 

Allegati sostenibilità urbanistica soppressione PL Via San Pietro.......................pag.6 

Allegati sostenibilità urbanistica soppressione PL Via Cairoli-Via Voldomino.......pag.10 

Allegati sostenibilità ambientale soppressione PL Via San Pietro.......................pag.15 

Allegati sostenibilità ambientale soppressione PL Via Cairoli-Via Voldomino.......pag.20 

  

2. Relazione interferenze viabilistiche e viabilità.............................................pag.27 

2.1 Descrizione degli interventi..........................................................pag.27 

2.2 Acquisizione aree........................................................................pag.32 

2.3 Sviluppo della progettazione ed approvazioni................................pag.32 

2.3 Stima economica e risorse...........................................................pag.33 

3.  Sostenibilità acustica degli interventi.........................................................pag.36 

4. Conclusioni..............................................................................................pag.38 

 

  



 

2 

 

COMUNE DI LUINO 

 

1. SOSTENIBILITÀ URBANISTICA E AMBIENTALE 

 

Relativa al progetto delle nuove sistemazioni urbane conseguenti la soppressione n. 2 passaggi a livello 

ferroviari a raso nel comune di Luino (VA), rispettivamente: 

1. alla progressiva kilometrica 51+345 della tratta Laveno-Pino Tronzano 

  (Via Cairoli – Via Voldomino Via Leonardo Da Vinci)  

attraverso la realizzazione del nuovo sottopasso stradale; 

 

2. alla progressiva kilometrica 51+613 della tratta Laveno-Pino Tronzano 

  (Via San Pietro) 

attraverso adeguamento viabilità locale. 

 

Premessa 

Finalità degli interventi 

La presente relazione è redatta al fine di valutare la sostenibilità ambientale degli interventi necessari alla 

soppressione dei due passaggi a livello ferroviari e mira a descrivere e valutare le opportune azioni di 

mitigazione/compensazione da attuare in considerazione della collocazione in ambito prettamente urbano 

dei due progetti.  

Sono quindi valutati gli aspetti inerenti i diversi possibili impatti: paesaggistici, ambientali, di interferenza 

viabilistica e sulla mobilità in generale, acustici e di sicurezza. 

 

Descrizione dello stato ambientale dei luoghi  

I due PL a raso, della linea ferroviaria Laveno-Pino Tronzano, si trovano rispettivamente:  

-uno, quello su Via San Pietro, nella zona est del centro del comune, verso le pendici della zona collinare;  

-l’altro, quello su Via Cairoli e Via Voldomino, nella zona sud del comune nell’area di espansione 

novecentesca. 

Insistono quindi tutti e due in aree urbane all’interno del centro abitato ai margini del centro storico. 
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1.1 SOSTENIBILITÀ URBANISTICA 

 

L’analisi della sostenibilità urbanistica passa per la valutazione della compatibilità degli strumenti 

urbanistici, delle previsioni e quindi del territorio, con le opere necessarie alla realizzazione dei due 

interventi in oggetto. 

 

1.1.1 PL di Via San Pietro 

Dal punto di vista Urbanistico, l’area interessata dalla soppressione del P.L. di Via San Pietro, è 

inquadrata nei seguenti strumenti urbanistici: 

Tessuto Urbano Consolidato   Margine del Centro Storico a confine con la città pubblica   

Sintesi critica-Opportunità         tangente all’Elemento di Frattura Urbana (ferrovia) (Tav. 

A15)                                   

Azzonamento    L'area ricade in: 

piccola porzione Zona residenziale B1, zona di completamento 

gran parte area infrastrutture mobilità         (Tav. C1_5 Piano delle 

Regole) 

 

1.1.2 PL di Via Cairoli – Via Voldomino 

Dal punto di vista Urbanistico, l’area interessata dalla soppressione del P.L. di Via Voldomino, è 

inquadrata nei seguenti strumenti urbanistici: 

Tessuto Urbano   Città novecentesca  

Sintesi critica                           attraversato dall’Elemento di Frattura Urbana (ferrovia)   (Tav. 

A15)  

Azzonamento    Ricade in: 

Parte “ambito di trasformazione delle aree centrali” 

Si applica la disciplina di cui al punto 10 della scheda Aree Centrali A22 

per la realizzazione di interventi pubblici e di interesse pubblico sempre 

ammessi 

Parte area infrastrutture mobilità          (Tav. C1_5 Piano delle Regole) 
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1.2 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

L’analisi della sostenibilità ambientale passa per la valutazione dei cambiamenti che le diverse componenti 

ambientali si troveranno a dover subire in seguito alla costruzione delle opere necessarie per la 

realizzazione dei due interventi in oggetto. 

Tali componenti sono: Acqua; Paesaggio e vegetazione; Suolo e sottosuolo; Viabilità; Energia. 

 

1.1.1 PL di Via San Pietro 

Relativamente agli aspetti Ambientali l’area del P.L. di Via San Pietro è identificata nei seguenti 

strumenti di piano:  

Carta dei Vincoli            Vincolo Paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004   

    art. 136, comma 1, lett. d)  - decreto  ministeriale del 21.10.1961- ;  

              limite Sito di Interesse archeologico                        (Tav. A18) 

Sintesi delle Previsioni             Classi di Fattibilità Geologica - Classe 2             (Tav. A19)                     

Piano dei Servizi           Rete Ecologica - Contenuta tra due Aree di Servizi            (Tav. B4) 

Piani Sovraordinati e 

beni costitutivi il paesaggio limite - Sito di Interesse archeologico e area compresa tra due  

    strade identificate come “tracciato guida paesaggistico                                                     

                (Tav. C5 e C6) 

 

1.1.2 PL di Via Cairoli – Via Voldomino   

Relativamente agli aspetti Ambientali l’area del P.L. di Via Cairoli-Via Voldomino è identificata nei 

seguenti strumenti di piano:  

Carta dei Vincoli            Vincolo Paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004 

    art. 136, comma 1, lett. d)  - decreto  ministeriale del 21.10.1961- ;   

    art. 142, comma 1 lett. c)  “i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti 

negli     elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 

    impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775,     e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri  

    ciascuna”.- Torrente Luina -  

Sintesi delle Previsioni             Classi di Fattibilità Geologica - Classe 2  (Tav. A19) 

Risultano inoltre presenti i seguenti ulteriori vincoli: 
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Carta dei Vincoli  Vincolo Panoramico Lungo Lago D. Lgs.42/2004  (Tav. A18) 

Vincoli di PRG  Vincolo Panoramico Lungolago DM 11/11/1961                                                       
ora D.Lgs. 490/99 

                                               Vincolo L.431/1985   

ora D. Lgs. 490/99 per i corsi d’acqua 

 

                                Classi di Fattibilità Geologica - Classe 2 

Piano delle Regole             
Beni Costitutivi                 Sensibilità Paesistica Media -  Classe 3  (Tav.C.6)
   

Caratteri Urbani            Aree prevalentemente Residenziali 

Componenti identificative                           
valorizzative del paesaggio   Fascia di attenzione percettiva (Area tecnologica ferroviaria) 

Vincoli di PRG  Vincolo Panoramico Lungolago DM 11/11/1961                                               
ora D. Lgs. 490/99 

          Vincolo L.431/1985 ora D. Lgs. 490/99 per i corsi d’acqua 
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Allegati sostenibilità urbanistica soppressione PL Via San Pietro 

 

 

Estratto di P.R.G.: zonizzazione 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A11, Localizzazione istanze dei cittadini 

 

Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A15, Sintesi criticità/opportunità 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A16, Aree di trasformazione 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C1, Azzonamento 22 luglio 2014 
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Allegati sostenibilità urbanistica soppressione PL Via Cairoli-Via Voldomino 

 

 

Estratto di P.R.G.: zonizzazione 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A11, Localizzazione istanze dei cittadini 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A15, Sintesi criticità/opportunità 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A16, Aree di trasformazione 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C1, Azzonamento 22 luglio 2014 
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Allegati sostenibilità ambientale soppressione PL Via San Pietro 

 

 

Estratto P.R.G.: Vincoli 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A18, Carta dei vincoli 



 

17 

 

Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A19, Sintesi delle previsioni luglio 2014 

 

 

Estratto Piano dei servizi: Elaborato B4, Rete ecologica 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C5, Sintesi previsioni piani sovraordinati 

 

Estratto Piano delle Regole: Elaborato C6, Beni costitutivi 22 luglio 2014 



 

19 

 

 

 

Estratto Piano delle Regole: Elaborato C6, Beni costitutivi 22 luglio 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

20 

 

Allegati sostenibilità ambientale soppressione PL Via Cairoli-Via Voldomino 

 

 

Estratto P.R.G.: Vincoli 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A18, Carta dei vincoli 
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Estratto Piano Territoriale Generale: Elaborato A19, Sintesi delle previsioni luglio 2014 
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Estratto Piano dei Servizi: Elaborato B4, Rete ecologica 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C5, Sintesi previsioni piani sovraordinati 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C6, Beni costitutivi 22 luglio 2014 
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Estratto Piano delle Regole: Elaborato C6, Beni costitutivi 22 luglio 2014 
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2. RELAZIONE INTERFERENZE VIABILISTICHE E VIABILITÀ 

 

2.1 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

SOPPRESSIONE PL AL KM 51+345 

Il primo passaggio a livello di cui si prevede la soppressione (km 51+345), è attraversato da due distinte 

direttrici (via Voldomino/via Cairoli), che convergono in corrispondenza del PL generando punti di conflitto 

nelle manovre di attraversamento, malgrado siano in parte a senso unico di marcia. Inoltre la presenza di 

diverse direzioni convergenti provoca situazioni di indecisione soprattutto per l’utenza che non ha una 

conoscenza dei luoghi e si attarda quindi nell’individuare il corretto tragitto da percorrere. 

Inoltre in caso di ingorgo si possono generare ritardi nel liberare la sede ferroviaria all’arrivo del treno. 

La soluzione progettuale individuata consiste nell’utilizzo di un corridoio esistente a poca distanza dal PL 

in oggetto (circa 100m) comprendente due strade urbane allineate tra loro che si attestano in 

corrispondenza della linea ferroviaria, e collegate attraverso un piccolo sottopasso pedonale. 

L’intervento consiste nella demolizione del sottopasso pedonale e nella realizzazione, in luogo del 

sottopasso, di un sottovia stradale e ciclopedonale che consenta l’attraversamento sotterraneo della linea 

ferroviaria. 

La sezione stradale prevista è costituita da due corsie da 3.00m e banchine da 0.50m, per un 

pavimentato di larghezza totale 7.00m. 

All’interno del sottopasso si prevede l’inserimento di un percorso ciclopedonale di larghezza 3.00m, in 

continuità con un marciapiede esistente presente in destra provenendo da nord (via XXV Aprile), 

adeguatamente protetto in affiancamento con il traffico veicolare, e con proprio andamento altimetrico 

(idoneo per l’utilizzo ciclistico). 

In uscita dal sottopasso (lato sud) il percorso ciclabile si riporta in quota con la strada rendendo possibile 

l’attraversamento della stessa. 

Il tratto stradale che si configura andrà a collegare la via XXV Aprile a nord con una rotatoria presente a 

sud, rendendo possibile un più rapido e diretto collegamento col presidio ospedaliero “Luini Confalonieri”. 

Lungo il tratto che precede la rotatoria a sud, è presente un accesso a delle proprietà private costituito da 

un varco adiacente alla corsia direzione via XXV Aprile, in stretta adiacenza, che rende difficoltose le 

manovre di ingresso ed uscita; il progetto prevede l’allontanamento dell’asse stradale al fine di creare 

idonei spazi di manovra e migliori condizioni di visibilità per l’ingresso in corsia. 

Nel tratto terminale, a destra, si prevede l’ampliamento della sezione stradale per ospitare un 

marciapiede di 2 metri che consenta la continuità del percorso pedonale proveniente dal sottopasso. 
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Le opere previste, oltre al sottovia, consistono in muri e paratie diffuse rese necessarie 

dall’approfondimento del piano stradale, a protezione della trincea e a sostegno del percorso 

ciclopedonale in affiancamento alla strada. 

Le lavorazioni per la realizzazione dell’opera non necessitano di un’interruzione del traffico stradale poiché 

si svolgono in un tratto “chiuso” non fruito dall’utenza.  

È in corso di valutazione, in funzione delle disponibilità economiche, la realizzazione di una rotatoria che 

si collocherebbe lungo la via XXV Aprile intestando la nuova direttrice realizzatasi. 

Al fine di renderlo più funzionale e rispondente alle esigenze locali, il traffico sarà riconfigurato come 

indicato in figura allegata (le frecce rappresentano i sensi unici o doppi). 

 

 

A nord, si conferma il senso unico lungo la via Cairoli in direzione del passaggio a livello con obbligo di 

svolta in sinistra e ritorno in direzione nord, a sud si conferma il senso unico presente sulla via Voldomino 
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in direzione sud. Il tratto a sud che precede la via Voldomino attestandosi al passaggio a livello, 

attualmente a doppio senso, sarà da riconfigurare a senso unico. 

L’eventuale inserimento della rotatoria sulla via XXV Aprile andrà a costituire un ulteriore elemento di 

regimazione del traffico rendendo meglio fruibile il nuovo corridoio realizzato. 

La nuova viabilità sarà dotata di idonei apparati illuminanti opportunamente dimensionati. 

In considerazione dell’abbassamento di quota necessario per inserire il sottovia stradale garantendo i 

necessari franchi in altezza, si rende necessaria la realizzazione di un impianto di sollevamento per le 

acque di piattaforma, che saranno convogliate in vasche opportunamente localizzate in adiacenza al 

sottopasso e inviate tramite sistema di pompaggio ad un punto di recapito individuato in zona. 

La realizzazione delle opere comporta l’interessamento di alcune reti pubbliche che saranno interferite e 

riposizionate ripristinandone la continuità. Tale tematica è approfondita nell’apposita relazione per 

l’eliminazione delle interferenze. 

SOPPRESSIONE PL AL KM 51+613 

Il PL in oggetto è inserito lungo “via S. Pietro”, una strada urbana a senso unico larga circa 4 m, che a 

valle del PL si collega con “via Collodi”. 

Ad una distanza di circa 100m dal PL è presente un varco sottopassante la linea ferroviaria lungo “via 

Luini”.  

Il progetto consiste essenzialmente nell’accogliere la suddetta via S. Pietro dandone continuità in 

affiancamento al rilevato ferroviario, proseguendo quindi parallela alla linea ferroviaria fino ad innestarsi 

su via Luini. 

La nuova strada quindi continuerà, con sezione analoga a quella della via S. Pietro (corsia unica di 

larghezza 3.50m e banchine da 0.50m) in stretto affiancamento con la linea ferroviaria e con alcune 

proprietà private. 

La sede stradale sarà protetta, ove necessario, da barriere di sicurezza e reti di protezione e sarà fruita in 

promiscuo anche dall’utenza ciclabile. 

Il tratto stradale si attesterà su via Luini, dove si prevede l’inserimento di impianto semaforico per 

garantire in sicurezza la totalità delle manovre possibili. 

Si allega stralcio planimetrico dell’intervento in oggetto 
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Gli interventi che devono essere realizzati sono: 

1. ALTERNATIVA AL PL DI VIA VOLDOMINO:  

o demolizione dell’attuale sottopasso pedonale in via Carnovali e realizzazione in sede di un 

nuovo sottopasso carrabile e ciclo-pedonale mediante l'abbattimento di edificio 

accessorio soprastante, di proprietà RFI, e di una porzione del muro di contenimento; il 

percorso alternativo al pl sarà realizzato completo di segnaletica orizzontale e verticale ed 

illuminazione pubblica dalla rotonda dell’ospedale fino all’innesto tra via Cairoli e via XXV 

aprile, assicurando l’attuale spazio di accesso all’autosilo privato (rampa verso Luino 

centro) e l’accesso agevole ed indipendente alle proprietà private lungo la rampa verso 

l’ospedale; l’altezza interna netta del sottopasso sarà di mt 5,00 la larghezza della 

carreggiata di mt 7 e il percorso ciclopedonale protetto di mt 3,00; 

o rampa di accesso verso Luino centro: sarà realizzata adeguando la viabilità esistente in 

modo da garantire agevolmente gli accessi esistenti al complesso residenziale 

commerciale e all'autosilo privato; 

o rampa di accesso verso l’ospedale: sarà realizzata assicurando anche la salita 

ciclopedonale alla soprastante via Carnovali per una larghezza di mt 3,00; quindi 
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garantendo un percorso pedonale, oltre le esistenti due corsie carrabili per senso di 

marcia, fino a raggiungere la rotonda dell’ospedale per un calibro di mt 2,00. 

o Il percorso di collegamento soprastante il sottopasso, lungo via Carnovali, sarà garantito 

compatibilmente con il posizionamento dei tralicci ferroviari in corso di realizzazione per il 

potenziamento del piano ferro della stazione di Luino; 

o l’invaso del sottopasso sarà mantenuto sgombro dalle acque di impluvio stradale 

mediante adeguato impianto di sollevamento completo di tutte le apparecchiature 

necessarie a garantire il controllo in remoto, nonché idoneo gruppo elettrogeno utile a 

garantire la funzionalità anche in caso di interruzione della energia elettrica; sarà quindi 

realizzato il collegamento in pressione delle acque fino al punto di consegna nella 

pubblica fognatura bianca in corrispondenza della rotonda dell’ospedale. 

 Le soluzioni di dettaglio evidenziate negli elaborati grafici presentano livellette diverse da definirsi 

in sede di progettazione definitiva.  

 

2. ALTERNATIVA AL PL DI VIA SAN PIETRO: 

o Sarà realizzata a margine della linea ferroviaria una bretella stradale di collegamento con 

la via Bernardino Luini del calibro compreso tra 3 mt 3,50 mt, completa di segnaletica 

orizzontale e verticale ed illuminazione pubblica; il Comune potrà abilitare tale bretella a 

percorso misto ciclopedonale e carrabile, con velocità massima 30 km/h. 

o La bretella comprenderà adeguato raccordo con via San Pietro per permettere l’agevole e 

sicuro accesso a senso unico a scendere verso via B. Luini; 

o L’accesso su via B. Luini sarà sufficientemente spostato dalla spalla del ponte quindi 

ricalibrando il marciapiede all’incrocio con la stessa B. Luini, per agevolare la visibilità in 

area di manovra; in sede esecutiva ed in esito agli accordi con la proprietà privata 

adiacente la bretella, potrà essere valutata l'opportunità di attrezzare l'uscita della stessa 

bretella e l'accesso privato con adeguato specchio stradale e/o impianto semaforico per 

gestire lo stesso accesso privato sottostante rispetto al fluire della circolazione lungo la 

bretella. 
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2.2 ACQUISIZIONE AREE 

L'attuazione degli interventi comporta la disponibilità di aree pubbliche, di RFI e private. In particolare: 

• le aree di proprietà comunali necessarie, che il Comune si impegna a mettere a disposizione 

senza oneri di compensazione in considerazione dell'utilità pubblica generale attuativa delle 

previsioni urbanistiche; 

• le aree in disponibilità di RFI, che saranno cedute e/o consegnate a diverso titolo al Comune, in 

relazione alle modalità di gestione delle opere stabilite nella convenzione ed allegati alla stessa; 

• Aree private: 

o alternativa al PL di Via Voldomino:  

 area privata necessaria ad allargare il tracciato della rampa che sale alla rotonda 

dell'ospedale con un tracciato compatibile con le previsioni infrastrutturali 

indicate dal Comune e che comunque assicuri un agevole accesso 

all'insediamento residenziale artigianale e commerciale adiacente alla rampa 

stessa; 

 aree private necessarie alla realizzazione dei raccordi tra la rampa verso via XXV 

Aprile e gli innesti privati; 

o alternativa al PL di via San Pietro: 

 area privata per realizzare l'innesto tra via San Pietro e la nuova bretella di 

collegamento con via B. Luini. 

 

• Sottoservizi e diritti: le opere comportano lo spostamento e l'adeguamento dei sottoservizi: il 

Comune dispone per l'autorizzazione gratuita allo spostamento delle reti fognarie; lo spostamento 

dei sottoservizi in concessione a terzi, ovvero di altra titolarità, saranno realizzati secondo le 

procedure e onorando ogni spesa conseguente secondo quanto previsto dalla procedure dei 

diversi enti erogatori dei servizi stessi. Tale tematica è approfondita nell’apposita relazione per 

l’eliminazione delle interferenze. 

 

2.3 SVILUPPO DELLA PROGETTAZIONE ED APPROVAZIONI 

Gli approfondimenti progettuali, tenuto conto della presenza dei vincoli paesaggistici, saranno sviluppati 

da RFI sottoponendo per tempo la necessaria documentazione per l'esame in sede di Conferenza dei 

Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/90, quindi disponendo, ai sensi e per gli effetti del comma 8 

dell'art. 6 del DPR 327/01, per le procedure di comunicazione e partecipazione al procedimento di cui 

all'art. 11 e segg. del DPR 327/01. 



 

33 

 

2.4 STIMA ECONOMICA E RISORSE 

Gli interventi per le alternative ai PL in Luino qui descritti, già stimati in circa Euro 3.500.000,00, 

nell'accordo Regione - Provincia - RFI, sono compresi nel quadro generale di co-finanziamento Regione - 

RFI di cui allo steso accordo approvato con DGR n. X/4425 del 30 novembre 2015 e siglato in data 15 

dicembre 2015; tale accordo prevede per il primo gruppo di interventi sulla linea un investimento 

complessivo pari a Euro 30.300.000,00.  

In fase realizzativa dovranno essere valutati possibili interventi per meglio coniugare l’innesto tra il 

raccordo del sottopasso con la comunale via XXV Aprile. 

Titoli autorizzativi e acquisizioni aree, limitatamente all’innesto di cui sopra, saranno a cura del Comune. 
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Allegato 1: 

Inquadramento opera sostitutiva P.L. Via Voldomino 
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Allegato 2: 

Inquadramento opera sostitutiva P.L. Via San Pietro 
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3. SOSTENIBILITÀ ACUSTICA DEGLI INTERVENTI 

Relativamente all'impatto acustico che la futura regimentazione della viabilità stradale avrà sull'area 

oggetto di intervento, risulta di principale interesse la soppressione del PL al Km 51+613 inserito lungo la 

“via S. Pietro”, con la sostanziale modifica del tracciato viario che nello specifico avrà continuità in stretto 

affiancamento con il rilevato ferroviario e con delle proprietà private fino ad innestarsi sulla via Luini. 

Secondo quanto previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale di Luino, tali aree 

ricadono interamente in classe acustica IV – Aree di intensa attività umana. Fanno parte di questa classe 

le aree urbane caratterizzate da alta densità di popolazione e da elevata presenza di attività commerciali 

e uffici, o da presenza di attività artigianali o piccole industrie, nonché le aree destinate alla residenza e 

ad attività terziarie, interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 

presenza di attività commerciali, con presenza di attività artigianali.   

Per quanto concerne le infrastrutture stradali direttamente interessate dall'intervento in progetto, queste 

risultano, secondo il Piano di Zonizzazione Acustica ed in accordo con il DPR 30 marzo 2004 n. 142  

“disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”, classificate come “strada di tipo 

F” (strada extraurbana locale e urbana interzonale e locale) con fascia di pertinenza pari a 30 metri. Va 

ricordato come all'interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto, il rumore prodotto 

dalle medesime infrastrutture non concorre al superamento dei limiti di zona. 

Considerato che: 

• gli interventi in progetto sono volti al miglioramento della fruibilità e della viabilità stradale della 

zona razionalizzando il traffico veicolare, migliorandone la scorrevolezza e potenziando la viabilità 

ciclo-pedonale; 

• gli interventi e le modifiche in progetto non interessano tratti di infrastrutture direttamente a 

contatto con recettori sensibili ricadenti in classe I - Aree particolarmente protette; 

• la soppressione del PL al Km 51+613 inserito lungo “via S. Pietro” comporterà necessariamente 

una diminuzione del traffico veicolare e quindi delle emissioni rumorose su via Collodi, strada 

adiacente alle pertinenze della scuola primaria “Istituto Comprensivo Statale "Bernardino Luini", 

recettore sensibile inserito nel Piano di Zonizzazione del Territorio Comunale in Classe I – Aree 

particolarmente Protette; 

• la soppressione dei passaggi a livello eviterà l'assembramento di veicoli stazionanti con motore 

acceso  in prossimità dei varchi alla chiusura degli stessi; 

si ritiene che gli interventi in progetto siano acusticamente compatibili col clima acustico attualmente 

apprezzabile nell'area interessata. Si riporta uno stralcio dell'azzonamento acustico dell'area con 

l'indicazione delle opere future. 
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4. CONCLUSIONI 

Sostenibilità urbanistica Via San Pietro 

Dallo studio del territorio, dai sopralluoghi e dalla lettura degli elaborati urbanistici, l’area di intervento 

non sembra presentare particolari conflitti o criticità, poiché tangente e non secante l’area a rischio 

archeologico. Inoltre, la soppressione del PL di Via San Pietro, ottimizzando il flusso automobilistico e 

ciclopedonale, sembra essere perfettamente in linea con le prescrizioni della VAS sulle connessioni e la 

viabilità urbana e rappresenta un’opportunità per la risoluzione della criticità fra il margine del centro 

storico e il tracciato ferroviario. 

Sostenibilità urbanistica Via Cairoli-Via Voldomino 

Dalla lettura degli elaborati urbanistici e dai sopralluoghi, si evince che il territorio è caratterizzato da un 

tessuto storico ottocentesco e da una zona di espansione industriale e residenziale novecentesca. Il 

tracciato ferroviario va a costituire una netta cesura fra città consolidata e città in espansione. Inoltre 

sono presenti tre aree di trasformazione che, attraverso il riutilizzo di aree degradate, la previsione della 

realizzazione di parcheggi a servizio delle aree centrali e di nuovi servizi compatibili con le funzioni della 

città, costituiscono una potenzialità per lo sviluppo del territorio. In questo contesto il sottopasso di Via 

Carnovali, oltre ad eliminare il PL di Via Cairoli-Via Voldomino, costituisce un’opportunità di riconnessione 

fra la città consolidata e le aree in espansione. Inoltre l’intervento essendo volto all’ottimizzazione del 

flusso automobilistico e ciclopedonale, sembra essere perfettamente in linea con le prescrizioni della VAS 

sulle connessioni e la viabilità urbana. 

 

Sostenibilità ambientale 

L’Analisi della sostenibilità ambientale passa per la valutazione dei cambiamenti che le diverse 

componenti ambientali si troveranno a dover subire in seguito alla realizzazione dei due interventi. 

Queste componenti sono: Acqua; Paesaggio e vegetazione; Suolo e sottosuolo; Viabilità; Energia; 

Atmosfera; Sicurezza; Acustici; 

Acqua 

Per quanto riguarda la rete delle acque meteoriche; essendo i due interventi sostanzialmente due tratti 

stradali, saranno dotati di una nuova adeguata rete di progetto per lo smaltimento delle stesse. 

Per l’intervento di Via Cairoli- Via Voldomino, in considerazione dell’abbassamento di quota necessario alla 

realizzazione del sottovia stradale garantendo i necessari franchi di altezza, sarà realizzato un impianto di 

sollevamento per le acque di piattaforma, che saranno convogliate in vasche opportunamente localizzate 

in adiacenza al sottopasso e inviate tramite un sistema di pompaggio dedicato in prossimità 

dell’intervento. Sarà realizzato un collegamento in pressione delle acque fino al punto di consegna nella 

pubblica fognatura bianca in corrispondenza della rotonda dell’ospedale. 
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Paesaggio e Vegetazione 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dei due interventi, rispetto ai criteri 

paesaggistici, si premettono due considerazioni: la prima è che le due aree urbane non sono segnalate 

dagli strumenti urbanistici e di piano come particolari Zone di interesse Ambientale; la seconda 

considerazione riguarda le caratteristiche tipologiche dei due interventi, sostanzialmente due tratti 

stradali, quindi intrinsecamente a basso impatto “visivo”. 

L’intervento di Via Cairoli- Via Voldomino, parzialmente inserito in un esistente sottopasso ferroviario, 

insiste su tracciati stradali già esistenti e quindi soltanto rettificati e ridimensionati, con un impatto 

pressoché quasi nullo. L’intervento non determina mutamenti nelle superfici dedicate a verde e pertanto 

non richiede una compensazione ambientale. 

L’intervento su Via San Pietro, prevede la realizzazione di un limitato tratto stradale sfruttando un’area di 

risulta che si trova tra la linea ferroviaria e la recinzione di una proprietà privata. Anche questo intervento 

non determina mutamenti delle superfici dedicate a verde e quindi una compensazione ambientale. 

Tuttavia, vista la particolare configurazione del sito, per l’inserimento del nuovo tratto stradale sarà 

necessaria una progettazione particolarmente oculata misurata e dettagliata. 

Interferenza viabilistica e mobilità 

Gli effetti ed i benefici, apportati dai due interventi, sono: 

in ambito di sicurezza l’eliminazione delle manovre di attraversamento e di possibili ingorghi che possano 

generare ritardi nel liberare la sede ferroviaria all’arrivo del treno; 

relativamente alla circolazione stradale, consistono nell’evitare convergenze stradali che a loro volta 

generano punti di conflitto nelle manovre provocando situazioni di indecisione e quindi ritardi delle 

manovre. 

 

CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

A seguito delle analisi condotte è possibile affermare che i due progetti di soppressione dei due passaggi 

a livello a raso non andranno ad incidere negativamente sull’ambiente urbano.  

Sarà migliorata la sicurezza stradale evitando gli attraversamenti a raso della linea ferroviaria. 

I due interventi aiuteranno a collegare ed integrare le due zone urbane attualmente tagliate dalla 

ferrovia: l’area del centro storico e la zona di espansione novecentesca. 

 

 

        Architetto Cristina Colletti 


